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THOMAS WELTI
Spazio Minerva Montescudaio (Pisa)

Le opere di Welti, propo​ste allo Spazio Minerva di Montescudaio, sono un omaggio all'armonia dei sensi e del paesaggio che le avvolge. Sono linee sinuose, morbide, distese, colte in un rilassante movimento che rimandano, appunto, alle colline pisane e ai segreti che queste nascondono. E' infatti éviden​te il legame con la tradizione artistica etrusca, sia nella scelta dei materiali che nella composizione delle forme: primitive e semplici ma di forte attrattiva per l'osservatore. La mostra ha posto l'attenzione sui corpi umani, "sculture che si allontanano dalla forma e dalla proporzione dell'anatomia umana, perché l'invisibile richiama l'interpretazione personalizzata dell'osservatore" Quest'ultimo è quindi chiamato ad interagire con l'opera. La visione soggettiva rende la scultura continuamente volubile. In galleria erano presenti sculture in ceramica e marmo ed alcuni interes​santi disegni che ripropongono ricami, intrecci, reticoli e trame di tessuto che l'artista riproduce a matita sul biscotte bianco delle sue ceramiche. Per la prima volta, alcune istallazioni in caucciù EPDM, realizzate con questo nuovo materiale appositamente per la mostra, sono state collocate all'esterno dello Spazio Minerva e nel centro urbano circostante. Di forte impatto emotivo e di rottura con la mentalità e l'architettura del luogo è stata l'nstallazione aerea posta davanti al Municipio ed alla chiesa dal titolo Organismi volatili, sette pseudomonoliti sospesi in aria separatamente che danno vita elementi organici in movimento. Il testo critico del catalogo è stato curato da Federica Lessi. 
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